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I. 


GIOVANNI  GERSEN 


Il  sublime  libro  V Imita zionc  di  Cristo,  attri- 
buito (la  alcuni  a Tommaso  Rempis,  soprannome 
derivato  a Kamberken  di  Kempen  o Kampen  pic- 
cola città  nell’arcivescovado  di  Colonia,  venne  det- 
tato da  Giovanni  Gersen,  nativo  di  Cavaglià  ed 
Abbate  in  Vercelli  dal  1220  al  1240. 

11  Rempen  o Rempis  occupò  molto  tempo  di 
sua  vita  nel  copiare  libri  di  religione  e scrisse 
anche  alcune  operette  ascetiche,  le  (piali  sono 
ben  lontane  dai  pensieri  espressi  dal  Gersen , e 
l’equivoco  proviene  dall’avere  il  Rempis,  com’era 
uso  de’  copisti , scritto  il  suo  nome  in  qualche 
copia  (\q\V  Imitazione  di  Cristo. 

È vero  che  non  pochi  scrittori,  principalmente 
francesi,  misero  in  dubbio  resistenza  del  nostro 
monaco  Benedettino,  che  anzi  ne  fecero  autore  del 


_ i _ 

libro  (Iriovaimi  Charlier,  cancelliere  deirUniversità 
di  Parigi , nato  in  Gersone  villaggio  nella  diocesi 
di  lUieims  da  cui  j)rese  il  nome,  celebre  teologo 
che  visse  dal  1363  al  1429,  ma  ora,  dopo  le  dotte 
prove  e dissertazioni  del  Gav.  Degregorv  neW’Hi- 
stoirc  du  licrc  de  l’Iniilalion  de  Jésus  Chrisl  et 
de  son  vérilable  auteur,  non  liavvi  alcun  dubbio 
sull’esistenza  di  Giovanni  Gersen  di  Cavaglià  e come 
Abbate  e monaco  Benedettino,  e come  scrittore. 

D’altronde  gli  scrittori  Irancesi  ignoravano  re- 
sistenza del  Codex  de  Adcocatis  de  Imitalione  1'“, 
sceculi  XIJI,  che  si  conserva  nel  ricco  c ben  or- 
dinato archivio  caj)itolare  metropolitano  di  Vercelli, 
codice  già  appartenente  alla  famiglia  Avogadro  e che 
si  può  facilmente  consultare. 

Il  De-Gregory  nel  rivendicare  questa  patria  gloria 
segui  le  traccie  del  Bellarmino,  il  quale  nella  sua 
istoria  degli  antichi  scrittori  ecclesiastici,  parlando 
di  Giovanni  Gersen  e del  suo  libro,  cosi  scrisse, 
come  si  ricava  dal  Mulatera  storico  Biellese: 

« Valde  probabile  est  auctorem  illius  opusculi 
« esse  Johannem  quemdam  abbatem  de  Gersen 
« seu  de  Gessen,  ut  hahet  inscriptio  vetustissima 
« hujus  libri  in  Codice  M.  S.  qui  asservatur  in 
« Monastero  Aronensi , quod  olim  fuit  Monacho- 
« rum  S.  Benedirti  et  nunc  est  domus  Novitiorum 
« societatis  Jesu.  Et  hinc  apparet  opus  tributimi 
« fuisse  Johanni  Gersoni  propter  similitudinem 
« nominis,  quia  verus  auctor  erat  Johannes  de 
« Gersen.  » 


o 


Il  che  suona:  « È molto  probabile  che  l’autore 
« di  cjueU’operetta  sia  un  certo  Giovanni  abate  di 
« Gersen  o di  Gessen,  come  porta  il  frontispizio 
« ( titolo  0 intestazione  ) antichissimo  di  questo 
« libro  nel  Codice  Manoscritto  , che  si  conserva 
« nel  Monastero  d’Arona , che  fu  già  de’  Monaci 
« di  S.  Benedetto  ed  ora  è casa  dei  Novizi  della 
« Compagnia  di  Gesù.  E quindi  apparisce  che  tale 
« opera  venne  attribuita  a Giovanni  Gersone  per 
« la  somiglianza  del  nome,  perchè  il  vero  suo 
« autore  era  Giovanni  di  Gersen.  » 

Fra  gli  scrittori  che  hanno  parlato  di  Giovanni 
Gersen  devesi  annoverare  li  .Modena,  Cusani,  Bel- 
lini, Corbellini,  antichi  scrittori  di  cose  vercellesi. 
— Della  Chiesa,  Vescovo  di  Saluzzo,  il  P.  Rossotti 
di  Mondovi,  Mulatore  Tommaso,  storiografo  di 
Biella,  l’eruditissimo  Durandi,  il  celebre  Conte 
Napione,  Quatremaire , Costantino  Cajetano  , An- 
drea Rossotti , Valier,  Alessandro  Paravia,  Mu- 
latera  Tommaso , Giovanni  Masserano  nella  bio- 
grafia del  conte  Avogadro  Filiberto  di  Collobiano, 
Luigi  Cibrario  ed  il  De-Gregory,  i cui  scritti  me- 
ritano di  essere  attentamente  letti. 

Imitazione  di  Cristo  a detta  del  Michelet 
(Histoire  de  France.  Tom.  r,  liv.  X,  chap.  T),  vi 
esistono  2000  edizioni  latine  e 1000  francesi.  Se- 
condo lo  stesso  scrittore  in  Francia  se  ne  fecero 
60  traduzioni  (se  non  più,  poiché  già  60  ne  con- 
tava fin  dal  1812  Barbier  nella  nota  sua  Disserta- 
zione), e 30  gli  Italiani.  E chissà  quante  ce  ne 
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sono  nelle  varie  lingue  europee?  Il  Dr.  Alessandro 
Torri  ne  annovera  un  ben  maggior  numero. 

Ora  silTatti  argomenti  di  probabilità  in  favore 
degl’italiani  meritavano  almeno  un  ricordo,  perchè 
giunti  favorevolmente  a questa  maggior  luce  che 
i nostri  antenati  non  avevano  suH’autore  della 
Imitazione  e della  sua  patria,  pareva  bastante- 
mente giustificato  il  desiderio  di  risolvere  alfine, 
dopo  sei  secoli  di  lotte  e di  sterili  querimonie, 
un  debito  di  riconoscenza. 

« Cavagliesi  ! — stampò  nell’anno  II,  numeri 
16-17,  il  giornale  Famiglia  e Scuola,  il  Diret- 
tore della  stessa,  effimeride  — « Cavagliesi!  Chi 
di  voi  non  seguirà  l’esempio  dell’egregio  vostro 
Pastore,  portando  ciascuno,  nella  possibilità  delle 
proprie  forze,  l’obolo  suo  per  erigere  in  Cavaglià, 
sua  terra  natia,  un  Monumentino  all’immortale 
autore  del  libro  L’ imitazione  di  Cristo,  GIOVANM 
GERSEN,  il  più  grand’uomo  che  mai  abbia  dato 
al  mondo  il  vostro  insigne  Borgo?  — Voi,  ne 
son  certo,  risponderete  unanimi  all’invito  che  vi 
verrà  fatto  dal  preclaro  vostro  signor  Vicario 
Teologo  Velia  Don  Giuseppe;  cosi  onorando  il 
vostro  impareggiabile  concittadino  onorerete  voi 
stessi , mostrando  di  tenere  nel  debito  conto 
l’atto  generosamente  gentile,  che  quell’anima  soave 
dell’abate  Jacopo  Bernardi,  Vicario  Generale  della 
Diocesi  di  Pinerolo , faceva  al  vostro  Paese  ini- 
ziando nelle  colonne  di  questo  giornaletto  la  pre- 
sente sottoscrizione,  che  ha  per  iscopo  una  rivendi- 


cazione  ed  una  riparazione  italiana.  — « Qual  paese 
potrebbe  vantare  una  gloria  patria  più  pura , più 
grande  e più  benemerita  della  Società  Cristiana,  e 
dirò  anzi  dell’intiera  povera  umanità?»  Queste  parole 
che  queireccelso  luminare  dell’Episcopato  Italiano, 
che  è il  nostro  Vescovo,  M.gr  Giov.  Pietro  Losana, 
mi  indirizzava  alcuni  mesi  scorsi , sono  l’espres- 
sione entusiastica  di  una  verità,  che  debb’essere 
la  gloria  e il  vanto  di  voi  tutti.  E sia  cosi!  — Nè 
il  Municipio,  nè  le  nobili  famiglie  di  Cavaglià  mai 
verranno  meno  al  nobile  scopo,  che  tutti  ci  pro- 
poniamo nella  fede  del  bene  onorando  la  verità; 
ce  ne  è nobile  pegno  l’avv.  Ferdinando  Salino,  che 
accettò  di  far  parte  del  Comitato  promotore.  » 
E Clero,  e Municipio,  e Popolo  furono  unanimi  e 
concordi  nella  gara  di  onorare  la  memoria  e la 
patria  del  pio  Monaco,  che  dettò  il  più  bello  e 
confortevole  libro  che  sia  mai  stato  dettato  dagli 
uomini. 


II. 

MONUMENTINO  A GIOVANNI  GERSEN 


Costituissi  tosto  un  Comitato  promotore,  che 
affidava  il  disegno  di  una  lapide  ai  sigg.  pittore 
Carlino,  Martinelli  Giovanni,  e Mariani  G.  fotografo. 
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Ma  reseciizione  del  loro  disegno  col  ritratto  del 
Gersen,  in  bassorilievo  (^)  ed  altri  ornamenti  scolti, 
gli  meritarono  il  nome  di  Monumentino,  la  cui 
inaugurazione  avrà  luogo  il  giorno  28  del  cor- 
rente mese  in  Cavaglià  (circondario  di  Biella) 
per  cura  dei  benemeriti  Comitati,  promotore, 
composto  da  Monsignore  Luigi  Moreno , avv.'’ 
Ferdinando  Salino,  Scaiola  Bartolomo  esattore, 
can.“  Grosso  D.  Gio.  Battista , Saroglia  D.  G.  B. 
e prof.  D.  F.  Beltrami  ; e pelle  feste  composto 
dai  sigg.  teologo  Velia  D.  Giuseppe,  prevosto  e 
vicario  foraneo  di  Cavaglià,  Salino  Pietro  generale, 
conte  Oliveri  Carlo  di  Yernié,  avv."  Ferdinando 
Rondalini , Salino  Gio.  sindaco.  Tua  Bernardino, 
Barbero  Antonio  e Ritegno  Luigi,  alta  memoria  di 
Giovanni  Gersen,  autore  dell’insigne  opera  Della 
imitazione  di  Cristo,  alla  presenza  dei  RR.  Mon- 
signori Fissore,  Arcivescovo  di  Vercelli;  Gastaldi, 
Arcivescovo  di  Torino;  Luigi  Moreno,  Vescovo  di 
Ivrea;  Leto  Basilio,  Vescovo  di  Biella,  ecc.,  e di 
altri  molti  e ragguardevoli  personaggi. 

Detto  monumento,  per  la  cui  formazione  l’ottimo 
giornaletto  Famiglia  e Scuola,  che  si  stampava 
in  Ivrea,  sotto  la  Direzione  del  professor  Germano 
Candido,  tre  anni  or  sono  ne  iniziava  la  sotto- 
scrizione,  è opera,  con  finezza  e con  arte,  del- 
l’egregio scultore  Martinelli  di  Ivrea,  e verrà (*) 


(*)  Dono  generoso  di  Monsignor  Luigi  Moreno,  Vescovo 
d’ Ivrea. 
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collocato  nella  maestosa  chiesa  di  Cavaglià.  il 
discorso  d’inaugurazione  sarà  letto  dal  chiaris- 
simo abate  J.  Bernardi.  — Esso  è in  forma  di 
lapide  e misura  3 metri  d’altezza  per  i , 23  di 
larghezza.  È sormontato  dallo  stemma  di  Cavaglià, 
e nel  mezzo  evvi  un  medaglione  di  puro  marmo 
di  Carrara,  in  cui  é scolpita  in  bassorilievo  la  ve- 
neranda effigie  del  celebre  Monaco,  abbracciante 
una  croce,  con  sotto  quest’iscrizione  dettata  dallo 
illustre  prof.  Vallauri  : 

JOANNI  GERSEN 

CABALLIACENSES 
POPOLARI  suo  IMMORTALI 
HONORIS  CAUSA.  P.  P. 

AN.  M.DCCC.  LXXIIlI 

Gli  ornamenti  ne  sono  semplici  ed  eleganti.  Nel 
basamento  sonvi  pure  scolpite  maestrevolmente  tre 
stemmi  ve.scovili,  quello  di  Vercelli  nel  mezzo,  e 
quelli  d’Ivrea  e di  Biella  ai  due  lati. 

Nessun  elogio  sarebbe  superiore  ai  meriti  del 
Comitato  di  Cavaglià,  tanta  fu  la  sua  attività  che 
in  due  soli  giorni  raccolse  l’egregia  somma  di 
L.  400.  In  quell’elenco  si  trovano  rappresentate 
ogni  condizione  di  persone,  quasi  tutti  capi  di 
famiglia , persone  agiate , possidenti , esercenti  e 
contadini:  un  vero  plebiscito  insomma. 


IO 


III. 

ATTI  DEI  coìtati  D’IVREA  E DI  CAIAGLI.A 


SOTTOSCRIZIONE 

per  un  Monumentino  da  erigersi  aH’immortale 
autore  dell’ Imitazione  di  Cristo  GIOVANNI 
GERSEN  da  Cavaglià. 


7/L”'°  Signore, 

proposta  di  qiieU’ahima  eletta,  che  è M.gr 
.1.  Bernardi,  Vicario  Generale  della  Diocesi  di  Pi- 
.nerolo,  e col  patronato  dei  Rev.""  Vescovi  di  Biella 
e di  Ivrea,  Monsignori  Gio.  P.  Losana  (rapito  or 
è poco  più  di  un  anno  all’amore  del  suo  Gregge, 
che  j)er  ben  otto  lustri  avea  retto  con  amore  senza 
pari),  e Luigi  Moreno,  tre  anni  or  sono  il  giornale 
Famiglia  e Scuola,  che  si  stampava  in  Ivrea  sotto 
la  direzione  del  prof.  Germano  Candido,  iniziava 


una  sottoscrizione  per  un  Monumentino  all’immor- 
tale Autore  deìV Imitazione  di  Cristo , Giovanni 
Gersen,  da  erigersi  in  Cavaglià,  patria  nativa  del 
santo  scrittore.  — Il  Monumentino,  adatto  al  luogo, 
alla  benefica  ed  umile  vita  del  pio  monaco  di 
S.  Benedetto,  venne  affidato  dal  costituitosi  Co- 
mitato nelle  persone  di  Mons.  Luigi  Moreno,  avv. 
F.  Salino,  Scaiola  esattore  Bartolommeo,  Can." 
Grosso  D.  G.  B.,  Saroglia  D.  G.  B.  e Prof.  D.  F. 
Beltrami,  all’egregio  scultore  sig.  Martinelli  d’Ivrea, 
il  quale  di  questi  giorni  lo  condusse  a termine  con 
maestria  che  onora  il  giovine  artista,  e verrà  quindi 
inaugurato  in  Cavaglià  nelle  ore  antimeridiane  del 
giorno  28  corrente  mese , alla  presenza  dei  RR. 
Monsignori  Fissore , Arcivescovo  di  Vercelli , Ga- 
staldi, Arcivescovo  di  Torino,  Luigi  Moreno,  Ve- 
scovo d’Ivrea,  e Leto  Basilio,  Vescovo  di  Biella. 
— L’epigrafe  venne  con  gentile  pensiero  dettata 
dairill."’"  Prof.  T.  Vallauri.  Manca  però  parte  della 
somma  voluta  daìVOpera  d’arte,  che  misura  ben 
tre  metri  d’altezza  per  1,25  di  larghezza. 

In  un’epoca,  come  la  nostra,  in  cui  inualzansi 
monumenti  e lapidi  ad  ogni  fatta  di  persone  il- 
lustri, è consolante  la  fiducia  che  la  S.  V.  111.™® 
vorrà  col  suo  obolo  concorrere  volenterosa  a questa 
riparazione  e rivendicazione  di  una  fra  le  più  pu- 
rissime glorie  d’Italia  nostra.  In  tal  caso  la  S.  V. 
111.™®  è pregata  versare  l’offerta  che  crederà  di  fare 
nelle  mani  del  Rev.  D.  Saroglia,  presso  la  sede 
vescovile  d’Ivrea.  — Il  riverito  suo  nome  verrà. 


con  quelli  degli  altri  benemeriti  e generosi  offe- 
renti, pubblicato  in  apposito  elenco,  copia  del  quale 
le  verrà  rimessa  con  doverosa  premura. 

Con  ossequio. 

Ivrea,  il  lo  ottobre  1874. 

Per  il  Comitalo  promotore 


Avv.  Ferdinando  Salino 
Prof.  Germano  Candido. 
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PROGR^iili4 


della  Festa  popolare  per  rinaugurazione  di  un 
Monumento  a GIOVANNI  GERSEN,  autore 
dell’Imitazione  di  Gesù  Cristo,  in  Cavaglià, 
il  giorno  28  ottobre  1874. 


Concittadini! 


Sono  seicento  anni  che  il  libro  (\q\V Imitazione 
di  Gesù  Cristo  benefica  il  mondo  correndo  fra  le 
mani  di  tutte  le  classi  sociali  ; ma  finora  nessun 
monumento  fu  innalzato  a chi  scrisse  questo  libro 
il  più  benefico  e sublime  dopo  il  Vangelo. 

Ora  i Cavagliesi  lo  rivendicano  come  nato  nel 
loro  Borgo  e gli  collocano  un  monumento,  che  at- 
testi la  loro  riconoscenza  e la  loro  santa  ambizione. 

Unitevi  tutti  dai  paesi  vicini  a questa  manife- 
stazione, procurando  di  rappresentare  col  maggior 
concorso  possibile  tutta  la  Cristianitei. 


U — 


Cavaglià,  13  ottobre  1874. 


Hev.  Sig.  Teologo  e Professore, 


Il  Comitato  promotore  per  l’erezione  di  una 
lapide  all’ immortale  Giovanni  Gersen,  autore  della 
Imitazione  di  Gesù  Cristo, , avendo  dato  compi- 
mento all’opera , affidava  al  Vicario  Foraneo  di 
Cavaglià  il  prezioso  documento  della  jmbblica  am- 
mirazione per  quella  gloria  cristiana  ed  italiana, 
onde  gli  assegnasse  degno  luogo  nella  Chiesa  l’ar- 
rochiale  di  Cavaglià,  fortunatissima  patria  di  quella 
lungamente  contrastata  e per  ciò  più  preziosa  ce- 
lebrità. 

L’im[)ortanza  dell’atto  ed  il  tributo  che  |)ella 
Itrima  volta  si  ossequia  al  sublime  scrittore,  ver- 
ranno presi  in  considerazione  da  V.  S.  nell’acco- 
gliere  l’invito  che  il  Comitato  lo  fa,  di  dividere 
la  gioia  di  quell’ istante  ed  accrescere  lustro  al- 
r inaugurazione.  La  solennità  avrà  principio  alle 
ore  10  antimeridiane  del  28  corrente  mese. 

Si  degni  V.  S.  ricevere  la  dichiarazione  di  stima 
colla  quale  mi  sottoscrivo 

Suo  umil.”'°  ed  obbl.”^°  Servo 
Teologo  VELIA,  Vie.  For. 


DISTRIBUZIONE  DELLA  FESTA 


La  solennità  è illustrata  dall’intervento  di  pa- 
recchi Vescovi  ed  Arcivescovi  e di  molte  notabilità 
civili  e scientifiche. 


MaUino  — Ore  0 ij'ì. 

Entrata  solenne  del  Clero  con  fanfara  della  mu- 
sica. — Messa  coi  pontificali  celebrata  da  un 
Vescovo.  — Sinfonia  della  musica  e scoprimento 
del  Monumento.  — Discorso  inaugurale  dell’Abate 
Jacopo  Bernardi.  — Solenne  Te  Deum  e Benedi- 
zione impartita  dai  Vescovi 


I Pomeriggio. 

Musica  sulla  piazza  e giuoco  della  Cuccagna. — 
Ascensione  del  gran  pallone  Giovanni  Gersen  con 
accompagnamento  di  palloncini.  — Fuochi  d’arti- 
fizio  e Sinfonie. 


Il  Comitato  pelle  feste 
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IV. 

ELEllCO 

dei  benemeriti  oblatori  per  un  Munumentino 
a GIOVANNI  GERSEN,  autore  dell’Imita- 
zione di  Cristo  n. (*) 


(*)  Non  essendo  ancora  chiusa  la  sottoscrizione,  non  si 
potò  per  oggi  pubblicare  l’elenco  di  coloro  che  col  loro  obolo 
concorsero  ad  onorare  una  delle  più  pure  glorie  della  patria 
nostra  dilettissima.  Ciò  si  farà  nella  prima  quindicina  di 
novembre. 


